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Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 



 




Nel cuore dell'empio parla il peccato, �davanti ai suoi occhi non c'è timor di Dio. 


Poiché egli si illude con se stesso �nel ricercare la sua colpa e detestarla. �


Inique e fallaci sono le sue parole, �rifiuta di capire, di compiere il bene. �Iniquità trama sul suo giaciglio, �si ostina su vie non buone, �via da sé non respinge il male. 





Signore, la tua grazia è nel cielo, �la tua fedeltà fino alle nubi; �la tua giustizia è come i monti più alti, �il tuo giudizio come il grande abisso: �uomini e bestie tu salvi, Signore. 





Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! �Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, �si saziano dell'abbondanza della tua casa �e li disseti al torrente delle tue delizie. �


E' in te la sorgente della vita, �alla tua luce vediamo la luce. �Concedi la tua grazia a chi ti conosce, �la tua giustizia ai retti di cuore. �


Non mi raggiunga il piede dei superbi, �non mi disperda la mano degli empi. �Ecco, sono caduti i malfattori, �abbattuti, non possono rialzarsi.


                                         (Salmo 36)








Allora si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame - quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: 


Questo popolo mi onora con le labbra, �ma il suo cuore è lontano da me. �Invano essi mi rendono culto, �insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 


Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».


(Marco 7, 1-13)








QUARESIMA: IL FUOCO SOTTO LA CENERE





La nostra fede è come la cenere,


tiepida e inconsistente!





La nostra speranza è come la cenere:


leggera e portata via dal vento!





Le nostre mani sono come la cenere:


sudice e piene di compromessi!





Il nostro mondo è come la cenere:


quanta polvere!





La nostra comunità è come la cenere:


quanta dispersione!





Il cammino di quaranta giorni 


che abbiamo iniziato diventi lo spazio in cui


il soffio del Tuo Spirito


accende il fuoco che cova 


sotto le nostre ceneri.











